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Schianno 07.11.2021 

Ordinazione diaconi permanenti 
Vi intrattengo con dei racconti 
personali, lascio a voi di metterli 
nell’esatto ordine cronologico. 

Mons. Stucchi  doveva concelebrare in 
Duomo per le ordinazioni di 5 diaconi 
permanenti, sabato 6 novembre ore 
17.30 e Claudio  diacono, come 
esperto autista lo ha accompagnato a 
Milano. 

Anch’io ero desideroso di partecipare 
in qualche modo all’avvenimento 
diocesano; alle 18.30 avevo finito 
l’impegno per la celebrazione vigiliare 
e mi sono  sintonizzato sul canale 195 
per partecipare a distanza alla 
celebrazione, sul televisore sono 
apparsi i cinque diaconi prostrati, mi è 
venuta in mente la mia ordinazione 

sacerdotale, vicino a me c’era don Pierangelo Motta, un artista nel realizzare fumetti e abbozzi vari, 
ricco di emotività, lo sentivo singhiozzare tentando di reprimere la commozione che lo attanagliava. 

  



 

 
 
 

 

2 

 

Torniamo a sabato scorso: mi colpiva la figura delle mogli dei diaconi diritte in piedi alle loro spalle, 
come a dire 

”ci siamo noi a vegliare sulla vostra scelta per il Signore” o forse a dire “vi seguiremo, otteneteci il 
coraggio dal Signore” 

……autorizzato da Claudio, racconto un suo ricordo struggente. “al primo incontro di preparazione 
diaconale, nell’ormai lontano 2013 chi guidava il nostro cammino volle incontrare noi candidati 
insieme con le nostre consorti, a loro chiese: 

 “…siete disposte a condividere fino in fondo la disponibilità dei vostri mariti?”…. 

quella sera a cena una signora disse a mia moglie 

”mi pare di perdere mio marito…”  

ed effettivamente quell’uomo rallentò il suo cammino di preparazione rinviando le decisioni… 

Arriviamo alla settimana di Esercizi prima dell’ordinazione…lui non è con noi. È andato con tre amici 
a fare un’escursione in montagna, una cordata…non tornerà più nessuno dei quattro. 

Non voglio essere fatalista, ma riconosco semplicemente che se lui fosse stato con noi, le cose 
sarebbero andate diversamente….e la signora non avrebbe perduto il marito…” 

Un altro episodio meno triste… 

Sono andato in garage a far mettere le gomme da neve intanto che non c’è ressa, mentre il  
meccanico effettua la sostituzione parlo con Silvestro che ha appena concluso un trasporto con 
l’”auto amica”. È il 4 novembre, mi mostra la foto di sua madre, nata il 4 novembre 1912 e racconta: 

“quando aveva sei anni sentì suonare le campane a festa e, per tutta la vita, sostenne che quel 
giorno avevano voluto festeggiare il suo compleanno in modo solenne, invece si trattava  
dell’annuncio gioioso che era finita la grande guerra..” 
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Oggi 7 novembre giornata Caritas, alla Messa delle 18 è stato conferito il ”mandato” ai volontari 
Caritas che operano nella nostra Comunità, alla fine ci siamo recati nella nuova sede del “centro di 
ascolto” che è stato benedetto e intitolato a don Tonino Bello. Quanto lavoro ci hanno messo i “due 
Sergi” e altri volonterosi a prepararlo e attrezzarlo modernamente! 

Ambrogio Brusa  in quell’ambiente 
ha dedicato tanti anni a ricevere e 
distribuire vestiti e suppellettili 
varie, oltre alle preziose carrozzine, 
a chi ne faceva richiesta, 
regolarmente ogni mercoledì 
pomeriggio, lui, la moglie ed altre 
volontarie; dal Paradiso adesso 
sostiene chi continua il suo impegno 
in modo più  comunitario, ma 
sempre col suo animo di grande 
disponibilità ai problemi del 
prossimo. 
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Vi mando una bella foto di padre Maurizio dall’Uganda “ qui le zinnie crescono bene”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica prossima incomincia l’Avvento Ambrosiano, due settimane prima della Chiesa 
Universale…buon cammino a tutti i lettori.  

Ave Maria secondo le intenzioni di papa Francesco. 

 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


